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BANDO  DI  GARA

01 / 2005

AZIONI  DI  SISTEMA  FINALIZZATE 

ALLA QUALIFICAZIONE DEI CENTRI PER L’IMPIEGO DELLA  REGIONE  BASILICATA

REGIONE  BASILICATA

DIPARTIMENTO FORMAZIONE LAVORO CULTURA E SPORT

P.O.R. BASILICATA 2000-2006

COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE

Invito  a  Presentare  Candidature 

Asse III - Risorse Umane - Misura III.1.A.1

Il presente Bando di Gara per la presentazione di Progetti fa riferimento alla normativa di seguito indicata:

· Regolamento Ce n. 1260 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui Fondi Strutturali;

· Regolamento Ce n. 1784 del Parlamento Europeo e del Consiglio 12 luglio 1999 relativo al FSE;

· Regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione recante disposizioni sull’ammissibilità delle spese, così come modificato dal Regolamento (CE) n. 448/2004 del 10 marzo 2004;

· Regolamento (CE) 1159/2000 della Commissione relativo alle azioni informative e pubblicitarie;

· Regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio del 22 marzo 1999 recante modalità di applicazione dell'articolo 93 del trattato CE;

· Decreto Legislativo n. 469 del 1997, recante il “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali di funzioni e compiti in materia politica attiva del lavoro”;

· Legge Regionale n. 29/98 che regole le politiche regionali per il lavoro e i servizi integrati per l’impiego;

· Legge Regionale n. 27/99 che conferisce alle Regioni e agli Enti locali funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro e di politica attiva del lavoro, tra cui iniziative volte ad incrementare l’occupazione e a incentivare l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro;

· Accordo del 16 Dicembre 1999 tra il Ministro del Lavoro e della Previdenza sociale e le regioni, province, province autonome di Trento e Bolzano, comuni, comunità montane, per l'individuazione degli standard minimi di funzionamento dei servizi pubblici per l'impiego;

· Accordo del 4 Ottobre 2000 tra il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale e le Regioni, Province, Province Autonome di Trento e Bolzano, Comuni, Comunità Montane sulle linee guida per la definizione di azioni per l'avvio della funzionalità dei servizi all'impiego;

· Programma Operativo della Regione Basilicata 2000 — 2006, approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2000) n. 2372 del 22/08/2000, al relativo Complemento di Programmazione vigente, in riferimento all’Asse III - Misura A.1 sulla Riorganizzazione funzionale, strutturale e professionale dei Centri per l’Impiego;

· D.G.R. n. 163 del 2003, finalizzato all’adozione di un Modello Regionale Standard per l’organizzazione dei Centri per l’Impiego;

· Legge Regionale n. 33 del 2003, art. 12, comma 1, lettera e), che prevede la competenza della Regione Basilicata per le Azioni di Sistema.

Art. 1 – Obiettivi  del  Bando  di  Gara

Il presente Bando di Gara, attraverso l'utilizzo di risorse relative alla Misura III.1.A.1 del POR Basilicata 2000 – 2006, intende finanziare  Azioni di Sistema tese ad implementare ed a favorire l’integrazione fra le componenti del sistema locale delle politiche attive del lavoro, ivi comprese le azioni volte ad incrementare l’occupazione e ad incentivare l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro. 

Lo strumento utilizzato è quello della promozione e dell’ammodernamento dei Centri per l'Impiego della Regione Basilicata, nonché della riqualificazione del loro personale. 

In particolare, sono previste due Azioni di Sistema, per la realizzazione delle quali vengono posti in gara due lotti, da aggiudicare con il presente Bando, aventi ad oggetto:
I)  Progetti di Qualificazione dei Servizi offerti dai Centri per l’Impiego in Basilicata:

1. Elaborazione ed attuazione di “progetti sperimentali” per la realizzazione del Modello Regionale Standard di Centro per l’Impiego previsto dalla D.G.R. 163/2003, ed in coerenza con le successive modifiche, ove intervenute; 

2. Formazione degli operatori in funzione dei bisogni e delle esigenze emerse nella somministrazione dei servizi e nell’adeguamento dei CPI al modello di cui alla D.G.R. 163/2003;

3. Servizi di accoglienza e di consulenza all’orientamento lavorativo, anche in un’ottica di inclusione sociale e di promozione delle pari opportunità, da erogare in affiancamento al personale dei CPI;

4. Servizi di assistenza alle imprese attraverso l’adozione di strategie “customer oriented”, da erogare in affiancamento al personale dei CPI ;

5. Acquisizione da parte dell’aggiudicatario della gara (attraverso contratti di consulenza a tempo determinato od altre forme contrattuali) di figure professionali con competenze tecniche e specialistiche da affiancare agli organici dei CPI per il periodo di durata dell’intervento;

6. Realizzazione di pacchetti informativi sulle opportunità di formazione, di accesso al lavoro, di creazione d’impresa, di accesso ai benefici previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria;

7. Organizzazione ed attivazione di “Sportelli per l’Occupabilità femminile”.
II)  Realizzazione di strumenti per l’Osservazione, il Monitoraggio e  la  Valutazione  del  Mercato  del  Lavoro  in  Basilicata

1. Realizzazione di strumenti e di una rete di servizi per l’osservazione, il monitoraggio, il controllo e la valutazione al fine dell’analisi dell’impatto sul Mercato del Lavoro delle azioni e delle politiche poste in essere nell’attuazione del POR (quale, ad esempio, la realizzazione di un Laboratorio e/o Osservatorio del Mercato del Lavoro) con particolare riferimento alla popolazione segmentata per genere, età, formazione;

2. Elaborazione di documenti di analisi del Mercato del Lavoro, finalizzati alla promozione delle informazioni e alla conseguente implementazione di politiche attive del lavoro; e/o di strumenti, che supportino in via ordinaria la produzione di tali analisi, integrati con quelli già esistenti o in fase di implementazione, quali il SIRFO ed il BASIL.

Le azioni finanziate, in un’ottica di semplificazione delle procedure del collocamento per i cittadini e per le imprese, dovranno essere finalizzate a:

A) implementazione di  servizi di migliore qualità per l'utente;  

B) promozione ed attuazione diffusa di concrete politiche attive per il lavoro;

C) integrazione tra i diversi servizi offerti, al fine di una maggiore fruibilità di questi da parte del territorio. 

Nel dettaglio, gli obiettivi del presente Bando di Gara sono:

· raggiungere una buona qualità del Sistema di servizi di orientamento e consulenza nell'organizzazione provinciale dei CPI;

· diffondere su tutto il territorio regionale migliori e omogenei standard di servizio per il collocamento ed il lavoro;

· offrire maggiore sostegno e attenzione alle azioni di  orientamento ed inserimento nel MdL di soggetti con disagio sociale;

· sperimentare nuovi strumenti e pratiche orientative e di consulenza che favoriscano il miglioramento delle performances degli operatori dei Centri per l'Impiego  e consentano una reale integrazione nel sistema attivo delle politiche per il lavoro.

Le  due Azioni di Sistema  previste dal presente Bando di Gara si dovranno concretizzare principalmente in proposte progettuali di strutturazione ed organizzazione dei CPI, e dei Servizi di orientamento e consulenza erogati, al fine del miglioramento degli standard qualitativi dei servizi attualmente offerti dai Centri per l'Impiego nella Regione Basilicata, e di implementazione, in via sperimentale e per un periodo di tempo limitato, dell’erogazione in affiancamento dei relativi servizi.

Art. 2 - Finalità  del  Bando  di  Gara

L’aggiudicatario della Gara dovrà provvedere a fornire attività di formazione, affiancamento e consulenza, per potenziare e riqualificare i servizi di accoglienza, orientamento, informazione e documentazione, promozione dell’imprenditorialità, promozione delle pari opportunità, collocamento dei disabili, attualmente erogati o da erogare presso i Centri per l’Impiego, gli Sportelli Integrati Polivalenti e le altre Unità periferiche delle Province di Potenza e di Matera.

La fornitura  dei servizi di formazione, affiancamento e consulenza ai Centri per l’Impiego, prevista nel presente Bando, dovrà prevedere la realizzazione di azioni a valere sulle seguenti tipologie di intervento a sostegno dell'operato dei CPI :

1) servizi integrati di accoglienza, informazione, orientamento, incontro  tra domanda e offerta, percorsi formativi;

2) servizi connessi alla promozione ed all'attivazione dell'autoimpiego;

3) servizi di consulenza alle imprese, con particolare riferimento alle informazioni sugli incentivi alle assunzioni, opportunità formative, normativa in materia di lavoro, analisi della domanda;

4) servizi di affiancamento e/o accompagnamento al lavoro per fasce svantaggiate secondo standard minimi, validi a livello regionale e nazionale, e secondo un approccio individualizzato nei confronti degli utenti;

5) servizi mirati all’attivazione di una “Task Force” per migliorare la situazione occupazionale delle donne in Basilicata.
Per rispondere in modo adeguato alle esigenze di qualificazione e miglioramento dei servizi offerti dai CPI, i Progetti  dovranno inoltre prevedere la realizzazione di azioni nei seguenti ambiti di attività:

a) assistenza tecnico-giuridica agli operatori dei servizi, per l’interpretazione ed applicazione della normativa vigente in materia di lavoro;

b) assistenza tecnico-amministrativa per il decentramento delle competenze in materia di mercato del lavoro, in settori quali ad esempio: formazione e lavoro, formazione e liste di mobilità, lavoratori stagionali, apprendistato, tirocini formativi, lavori atipici, ecc;

c) applicazione di strumenti di studio ed analisi  del mercato del  lavoro, al fine di favorire il monitoraggio dell'incontro tra offerta e domanda di lavoro.

I Progetti presentati dovranno esplicitare e descrivere le modalità realizzative  attraverso le quali gli operatori dei CPI potranno migliorare le proprie competenze in relazione:

I) all'utilizzo degli strumenti di orientamento in funzione del target di utenza;

II) alla conoscenza del contesto produttivo locale e del sistema delle imprese;

III) all'utilizzazione degli strumenti che favoriscono l'incontro tra domanda e offerta di lavoro.

Il presente Bando di Gara prevede l’aggiudicazione di due Lotti di attività, corrispondenti alle due linee di intervento individuate attraverso la concertazione istituzionale con le Province di Potenza e di Matera.

Per ciascun singolo Lotto posto in gara, il Progetto presentato dovrà prevedere la costituzione di un “Team di Esperti”, composto da professionisti qualificati, con documentata esperienza professionale.

Ad ogni lotto di gara corrisponderà un’offerta tecnica; è consentito candidarsi soltanto per un singolo lotto, presentando un unico progetto e la relativa documentazione.  Nel caso in cui lo stesso soggetto proponente presenti progetti a valere sui due lotti di gara, entrambi i progetti verranno esclusi dalla procedura di gara prevista dal presente bando.

Art. 3 - Specifiche  dell’Offerta  Tecnica

Le offerte, dovranno prevedere, in funzione della specificità dei servizi da erogare e/o da introdurre nel CPI di riferimento, le seguenti indicazioni esecutive:

1. Indicazione del singolo lotto per il quale si intende concorrere;

2. Tipologia dei servizi da sostenere nel periodo di tempo previsto nel presente Bando, quali ad esempio: servizi di prima accoglienza, di orientamento individuale e di counseling, di informazione e documentazione, di promozione dell’imprenditorialità, delle pari opportunità, di collocamento dei disabili, di monitoraggio del Mercato del Lavoro;

3. Risorse umane che si prevede di impegnare e specifici ruoli da ricoprire;

4. Modalità di esecuzione delle prestazioni, nonché singole azioni a sostegno della realizzazione dei servizi innovativi proposti, anche attraverso la realizzazione di almeno un “Laboratorio sperimentale” per ogni sede di CPI;

5. Cronogramma delle azioni di sostegno;

6. Risultati attesi.

Art. 4 - Gestione  dell’Attività

L’aggiudicatario del Lotto 1 dovrà mettere a disposizione per l’espletamento delle attività assegnate, un “Team di Esperti”, composto da professionisti in possesso di idonea qualificazione nel settore di riferimento del servizio, composto da almeno diciotto esperti, di cui uno che svolga le funzioni di Coordinatore tecnico ed operativo e di referente nei confronti della Regione Basilicata. 

L’aggiudicatario del Lotto 2 dovrà mettere a disposizione per l’espletamento delle attività assegnate, un “Team di Esperti”, composto da professionisti in possesso di idonea qualificazione nel settore di riferimento del servizio, composto da almeno sei esperti, di cui uno che svolga le funzioni di Coordinatore tecnico ed operativo e di referente nei confronti della Regione Basilicata. 

In ogni caso, l’idonea qualificazione degli esperti dovrà essere attestata mediante la produzione dei curricula professionali degli stessi, debitamente firmati in ogni pagina. L’Amministrazione potrà richiedere la documentazione che comprovi la veridicità di quanto affermato nei singoli curriculum, prima della stipula e nel periodo di vigenza del contratto stipulato con l’aggiudicatario.

Art. 5 - Tipologia  delle  Attività  da  realizzare

Si possono presentare candidature soltanto per uno dei due Lotti di Gara sotto riportati, a pena di esclusione dal presente Bando.

	Numero 

del  Lotto di  Gara


	Descrizione 

dell’Attività
	Destinatari  diretti  dell’Intervento


	Risorse  del singolo  Lotto 

IVA  esclusa



	1
	Progetti di Qualificazione dei Servizi offerti dai Centri per l’Impiego 

in Basilicata


	Centri Pubblici per l’Impiego presenti in Basilicata e Personale CPI


	2.581.666,66

	2
	Realizzazione di strumenti per l’Osservazione, il Monitoraggio e la Valutazione del Mercato del Lavoro in Basilicata

in Basilicata


	Centri Pubblici per l’Impiego presenti in Basilicata e Personale CPI
	526.666,67


Le attività aggiudicate per ciascun Lotto di gara devono essere espletate sull’intero territorio regionale, comprendente le sotto-indicate sedici Unità Territoriali, raggruppate nei seguenti otto Nodi di Servizio:

PROVINCIA  DI  POTENZA  (cinque  Nodi  di  Servizio)

Nodo di Servizio n. 1

1) Unità di Direzione Politiche del Lavoro e Sociali di Potenza – 

Piazza delle Regioni, 1;

2) Centro per l'impiego di Potenza - Viale del Basento; 

3) Sportello Integrato Polivalente di Baragiano Scalo - Via Limiti;

4) Sportello Integrato Polivalente di Laurenzana - Via Fiordalisi;

Numero di operatori del CPI coinvolti, fornito a titolo orientativo: 18.

Nodo di Servizio n. 2

5) Centro per l'impiego di Melfi - Via Mazzini;

6) Centro per l'Agricoltura di Lavello - Via Albino, 5;

7) Sportello Integrato Polivalente di Genzano di Lucania - Via Fani;

Numero di operatori del CPI coinvolti, fornito a titolo orientativo: 16.

Nodo di Servizio n. 3

8) Centro per l'impiego di Villa D’Agri – Via Nazionale;

Numero di operatori del CPI coinvolti, fornito a titolo orientativo: 8.

Nodo di Servizio n. 4

9) Centro per l'impiego di Senise – Via Don Sturzo;

Numero di operatori del CPI coinvolti, fornito a titolo orientativo: 6.

Nodo di Servizio n. 5

10) Centro per l'impiego di Lauria – Via Caduti;

Numero di operatori del CPI coinvolti, fornito a titolo orientativo: 8.

PROVINCIA DI MATERA  (tre  Nodi  di  Servizio)

Nodo di Servizio n. 6

11) Servizio Provinciale del Lavoro di Matera ed Ufficio Disabili – 

Via Ridola, 60;

12) Centro per l'impiego di Matera, Via dei Peucezi, 38;

Numero di operatori del CPI coinvolti, fornito a titolo orientativo: 16.

Nodo di Servizio n. 7

13) Centro per l'impiego Valbasento - Pisticci Scalo - Via Pomarico s.n.;

14) Sportello Integrato Polivalente di Ferrandina – Via Mazzini, 19;

Numero di operatori del CPI, fornito a titolo orientativo coinvolti: 16.

Nodo di Servizio n. 8

15) Centro per l'impiego di Policoro – Via Montecoppola s.n.;

16) Sportello Integrato Polivalente di Stigliano – Via Nazionale, 1;

Numero di operatori del CPI coinvolti, fornito a titolo orientativo: 16.

Per Lotto di gara n. 1, l’aggiudicatario dovrà garantire come minimo i seguenti servizi: 

· prima accoglienza 

· informazione e documentazione

· orientamento individuale e consuling 

· collocamento dei disabili

· promozione dell’imprenditorialità 

· promozione delle pari opportunità

· servizi innovativi alle imprese

Il Progetto – per ciascun Lotto di Gara - dovrà indicare i seguenti elementi minimi:

· esplicitazione degli obiettivi e dei contenuti;

· indicazione della tipologia dei destinatari, con indicazione del numero per ogni attività;

· indicazione delle strategie e delle modalità di comunicazione e promozione dell’Azione di Sistema e dei prodotti informativi previsti;

· formulazione dei risultati attesi, in termini di competenze acquisite, e modalità di verifica;

· utilizzo di best practices già sperimentate con successo in altri contesti territoriali, compresa la promozione di scambi di esperienze tra operatori;

· previsione di servizi innovativi e sperimentali rivolti ai differenti target dei C.P.I. (ad es. micropercorsi di orientamento e formazione rivolti a particolari categorie di utenti, ad imprenditori, ad altri attori del sistema, servizi informativi su specifiche tematiche, e così via);
· esplicitazione delle modalità di realizzazione previste, nel rispetto – per ciò che riguarda soltanto il Lotto 1 – delle seguenti  indicazioni:

	Tipologia  delle  attività
	Soltanto  per  il  Lotto  1

	Formazione
	· Seminari: max 16 ore;
· Attività corsuali: minimo 24 ore, massimo 80 ore;

· Attivazione di strumenti di formazione on line (sincroni o asincroni);

· Accesso a comunità di pratica (ambienti open learning, forum, chat, ecc.)



	Attività  di  affiancamento 

e  Counseling
	· Minimo 30 ore settimanali,  di cui almeno 20 ore di apertura al pubblico ed il restante di back-office;

· Almeno un “laboratorio sperimentale” di pratiche innovative sul lavoro per un totale di 40 ore per ciascuna delle sedici Unità Territoriali



	Consulenza  ed  assistenza  sulla normativa in materia di lavoro e di tipo tecnico-amministrativo
	· Attività di networking presso istituzioni e agenzie specializzate sui temi in oggetto;

· Almeno 4 ore bisettimanali per una attività di raccordo con le strutture del Servizio provinciale competente e con le altre attività erogate all'interno delle strutture




Le attività sopra elencate dovranno essere assicurate per un periodo di 18 mesi dalla firma del contratto da parte dell’assegnatario con il Dipartimento Formazione e Lavoro della Regione Basilicata.

Art. 6 – Composizione  del  “Team  di  Esperti” 

e  Nucleo  Pilota  dell’Azione  di  Sistema

Il Team di Esperti per il Lotto 1, di cui all’articolo 4, dovrà essere composto da almeno diciotto professionisti, che siano in possesso delle professionalità riportate nel seguente elenco:

· 1 Responsabile di Progetto, con esperienza di almeno 10 anni di attività maturata nel campo dell’assistenza e/o del supporto alle Pubbliche amministrazioni, compresa la formazione e l’orientamento;

· 1 esperto, con funzioni vicarie, con almeno 10 anni di esperienza nelle principali attività previste dal Lotto 1 del presente Bando di Gara; 

· 16 esperti, con almeno 7 anni di esperienza nel campo della formazione, della consulenza e dell’affiancamento, in relazione alle principali attività previste dal Lotto 1 del presente Bando di Gara, che ricopriranno ognuno la funzione di Referente per ciascuna delle sedici Unità Territoriali; 

Il Team di Esperti per il Lotto 2, di cui all’articolo 4, dovrà essere composto da almeno sei professionisti, che siano in possesso delle professionalità riportate nel seguente elenco:

· 1 Responsabile di Progetto, con esperienza di almeno 10 anni di attività maturata nel campo dell’assistenza e/o del supporto alle Pubbliche amministrazioni, compreso il monitoraggio e la valutazione;

· 1 esperto, con funzioni vicarie, con almeno 10 anni di esperienza nelle principali attività previste dal Lotto 2 del presente Bando di Gara; 

· 4 esperti, con almeno 7 anni di esperienza nel campo della consulenza, del monitoraggio e della valutazione in relazione alle principali attività previste dal Lotto 2 del presente Bando di Gara; 

Il Team di Esperti indicato dall’aggiudicatario in sede di offerta non potrà essere modificato senza il preventivo consenso dell’Amministrazione.

La mancanza dei requisiti richiesti, nessuno escluso, costituirà motivo di esclusione dell’offerta tecnica dalla valutazione economica.

Il Team di Esperti sopra indicato, integrato da un funzionario del Dipartimento Formazione e Lavoro della Regione Basilicata, che svolgerà le funzioni di coordinatore, e da un funzionario designato da ciascuna delle due Amministrazioni Provinciali, nonché da due funzionari in rappresentanza dei CPI, costituisce il “Nucleo Pilota”.

Il Nucleo Pilota coordinerà le attività per tutta la durata dell’Azione di Sistema, secondo le soluzioni maggiormente compatibili con le necessità delle Amministrazioni pubbliche coinvolte e, comunque, con le modalità che meglio corrispondono alle esigenze del Progetto.

Art. 7 – Risorse  Professionali  di  supporto 

alle  Unità  Territoriali  dei  CPI

L’aggiudicatario si impegna a mettere a disposizione delle attività previste dal Progetto approvato, le risorse professionali di supporto alle Unità Territoriali dei CPI, con competenza lavorativa nel settore di almeno cinque anni, per assicurare un affiancamento continuativo a garanzia dello svolgimento ottimale dell’incarico.

Le risorse professionali individuate devono essere in possesso, a seconda dei campi di specializzazione, dei requisiti personali e delle competenze sotto elencate:

a)  Titolo di studio richiesto: Diploma di laurea quadriennale o superiore;

b) Conoscenze richieste: normativa vigente in materia di lavoro, con particolare riferimento alle forme contrattuali vigenti; normativa nazionale e regionale relativa alla gestione dei servizi per l’impiego; conoscenza dei siti internet che offrono informazioni relative al mercato del lavoro e dell’orientamento; conoscenza del contesto socio-economico, imprenditoriale ed aziendale, nonché del mercato del lavoro locale.

c)  Competenze richieste: esperienze consulenziali sulla creazione di impresa e la realizzazione di spin-off; competenze tecnico-psicologiche sull'orientamento al lavoro con particolare attenzione alle fasce deboli e al disagio sociale; esperienza maturata nella promozione delle pari opportunità; tecniche di gestione dei colloqui individuali e di gruppo.

d) Altre Competenze richieste: utilizzo dei principali pacchetti software (suite Office), e di altri software specifici.

A tal fine, l’offerta tecnica dovrà contenere una proposta operativa e dettagliata, conforme a tutte le caratteristiche e finalità sopra esposte ed indicare il numero delle risorse professionali attivate presso ciascun CPI, i livelli di qualificazione ed esperienza posseduti dagli stessi, il numero di ore di servizio articolato in attività di front-office e di back-office, che saranno assicurate a ciascun operatore o al CPI, nonché le attività di coordinamento e di scambio. Le risorse professionali utilizzate nel corso dell’attività dovranno risultare in ogni caso in possesso dei requisiti e delle competenze richieste del presente Bando.

Per l’efficienza operativa delle risorse professionali dislocate sul territorio, l’aggiudicatario dove garantire alle stesse un’idonea strumentazione di lavoro, indipendentemente dalla eventuale disponibilità che le Amministrazioni coinvolte potranno offrire.

Si dovrà, altresì, garantire l’adeguato supporto di segreteria, nonché quello amministrativo e contabile per la gestione e la rendicontazione di tutte le attività previste nel presente Bando.

Art. 8 - Requisiti  per  la  Partecipazione  alla  Gara

Possono concorrere all’affidamento dell’incarico: enti, fondazioni, imprese private, anche in forma societaria o cooperativa, sia in forma singola che associata (ATI), che svolgano attività attinenti alle prestazioni richieste dal Lotto 1 o dal Lotto 2 del presente Bando, e che abbiano sede legale nel territorio dei Paesi membri dell’U.E. alla data di pubblicazione del presente Bando di Gara.

E’ consentita la partecipazione soltanto ad una ATI a pena di esclusione dell’intera ATI dalla gara, sia per la candidatura su uno stesso Lotto che per la candidatura contemporanea sul Lotto 1 e Lotto 2.

Per poter partecipare alla gara per l’assegnazione del Lotto 1, in forma singola oppure associata (ATI), è necessario dimostrare di avere fatturato cumulativamente negli anni 2002 – 2003 – 2004 una somma almeno pari all’importo messo a Bando per il Lotto 1.

Per poter partecipare alla gara per l’assegnazione del Lotto 2, in forma singola oppure associata (ATI), è necessario dimostrare di avere fatturato cumulativamente negli anni 2002 – 2003 – 2004 una somma almeno pari all’importo messo a Bando per il Lotto 2.

Al fine dell’ammissibilità alla valutazione dei Progetti, dovranno essere presentati in allegato alla Domanda di Partecipazione alla Gara i seguenti documenti, che potranno essere esibiti anche in copia autentica o con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ove consentito dalla normativa in vigore:

1)
statuto dell’Ente o della Fondazione; iscrizione nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. per le imprese e le società private, oppure dichiarazione equivalente nel caso di impresa non soggetta a tale iscrizione, o residente in altri Stati Membri dell’Unione Europea, con attività esercitata pertinente all’oggetto di gara;

2)
idoneità e poteri, con indicazione del nominativo del legale rappresentante, alla sottoscrizione degli atti di gara, e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà da cui risulti l’inesistenza di condanne, con sentenza passata in giudicato per reati che incidono sulla moralità professionale o per delitti di natura finanziaria.

    Nel caso di Ente o Fondazione dal Legale Rappresentante pro-tempore; nel caso di società di capitali, la suddetta dichiarazione va resa dal soggetto munito di poteri di rappresentanza; nel caso di società di persone va resa da tutti i soci amministratori; nel caso di ditte individuali va resa dal titolare;

3)
dalla certificazione allegata, deve risultare che l’offerente non si trova nelle condizioni di esclusione previste dall’articolo 12 del Decreto Legislativo n. 157 del 1995, come modificato dal Decreto Legislativo n. 65 del 2000, e che non è sottoposto alle misure antimafia (art. 7, comma 9, della Legge 19/03/1990 n. 55 e successive modifiche ed integrazioni);

4)
in caso di Associazione Temporanea di Imprese (ATI), ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. N. 157 del 1995, come modificato dall’art. 9 del D. Lgs. N. 65 del 2000, produzione della dichiarazione, sottoscritta da tutte le imprese del raggruppamento medesimo, dell’intenzione di costituirsi giuridicamente in tale forma con l’indicazione esplicita della capogruppo;

5)
le singole imprese non devono  avere in corso piani di emersione dal lavoro sommerso ai sensi dell’art. 1 bis, comma 14, della L. 18 Ottobre 2001 n. 383, introdotto dall’art. 1, comma 2, della Legge n. 266 del 2002;

6) e devono essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (Legge 12/03/1999, n. 68);

7) documenti fiscali da cui risulti il fatturato conseguito nel triennio 2002 – 2003 – 2004, dal partecipante alla gara in forma singola oppure associata (ATI).

Nel caso di Associazione Temporanea di Imprese (ATI), la documentazione richiesta nel presente articolo dovrà essere presentata da ogni componente l’associazione. I limiti di ammissibilità richiamati verranno valutati con riferimento all’ATI nel suo insieme. La documentazione di cui ai punti precedenti può essere fornita anche mediante documenti equipollenti e auto-dichiarazioni rese in forma accorpata; con la sola eccezione dei documenti relativi alla Polizza Fidejussoria, prevista dall’articolo 11 del presente Bando di Gara.

In ogni caso, l’Amministrazione si riserva di chiedere all’aggiudicatario, prima della stipula del contratto, prova del possesso dei requisiti dichiarati, nonché di effettuare, nel periodo di vigenza del contratto, verifiche sull’effettivo rispetto degli impegni assunti.

Nel caso in cui non si faccia luogo all’aggiudicazione del presente Bando di Gara, nulla sarà dovuto ai partecipanti alla gara stessa.

L’Amministrazione si riserva il diritto di procedere all’aggiudicazione della gara anche in presenza di un’unica offerta, se ritenuta valida. 

Art. 9 - Durata  del  Contratto

Le prestazioni che seguono all’aggiudicazione del presente Bando di Gara dovranno essere erogate per diciotto mesi, con decorrenza dalla data di stipulazione del contratto tra l’Amministrazione e l’aggiudicatario. Le attività si concludpono con la consegna della Relazione finale al Dirigente Generale del Dipartimento Formazione e Lavoro della Regione Basilicata. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese relative alla stipulazione e registrazione del contratto. 

Art. 10 - Importi  a  base  di  gara

L’importo del Bando di Gara è fissato in  € 3.108.333,33 (Euro Tremilionicentoottomilatrecentotrentatre/33), IVA esclusa, a valere sulle risorse finanziaria del Capitolo  n. 28004 – UPB 0951.01 del corrente bilancio previsionale della spesa della Regione Basilicata.

La somma è cofinanziata con dai Fondi Strutturali (FSE), Misura III.1.A.1 — Asse III del POR Basilicata 2000 - 2006.

L’importo posto a base di gara per il Lotto 1 è di € 2.581.666,66 (Euro Duemilionicinquecentoottantunomilaseicentosessantasei/66), IVA esclusa.

L’importo posto a base di gara per il Lotto 2 è di € 526.666,67 (Euro Cinquecentoventiseimilaseicentosessantasei/67), IVA esclusa.

Art. 11 - Modalità  di  pagamento

L’importo di cui sopra è da intendersi quale corrispettivo per realizzare le attività oggetto del Bando di Gara, per il Lotto 1 ed il Lotto 2. Per ciascun Lotto il corrispettivo contrattuale complessivo è quello indicato nell’offerta economica approvata. Il pagamento del corrispettivo per ciascun Lotto avverrà con le seguenti modalità:

-
un primo acconto del 40% dell’importo contrattuale quale prima anticipazione, entro trenta giorni dalla data di stipula del contratto di attività, previa presentazione di apposita Polizza Fidejussoria di pari importo dell’acconto rilasciata da Istituto bancario e/o assicurativo autorizzato, e dichiarazione di avvio delle attività;

-
un secondo acconto del 40 % dell’importo contrattuale, dopo aver realizzato almeno il 40% delle attività, ed aver documentato con giustificativi di spesa quietanzati un importo pari al primo acconto; mantenendo attiva l’apposita Polizza Fidejussoria accesa per l’erogazione del primo acconto a valere sull’erogazione del secondo acconto di pari importo;

-
un saldo finale pari al 20% dell’intero importo contrattuale, entro sessanta giorni dalla scadenza del contratto, previa rendicontazione delle somme erogate, accertamento delle attività e delle somme erogate, ed esito positivo dello stesso accertamento da parte della Regione Basilicata.

Art. 12 - Responsabilità  ed  Obblighi  dell’Aggiudicatario

In caso di affidamento dell’attività, l’Aggiudicatario si obbliga:

·  a produrre i curricula professionali degli risorse professionali da utilizzare nelle attività, debitamente firmati in ogni pagina, al fine della validazione da parte dell’Ufficio Lavoro del Dipartimento Formazione e Lavoro della Regione Basilicata;

·  a garantire l’esecuzione delle attività previste dal progetto approvato, con gli eventuali adeguamenti richiesti dal Dipartimento Formazione e Lavoro della Regione Basilicata, in relazione al possesso dei requisiti di cui all’articolo 7 del presente Bando;

· a redigere e consegnare Relazioni bimestrali al Dirigente dell’Ufficio Lavoro del Dipartimento Formazione e Lavoro della Regione Basilicata ed una Relazione finale sull’attività espletata. Tali relazioni dovranno contenere: la descrizione delle attività realizzate, l’indicazione delle risorse professionali impiegate, la rilevazione bimestrale degli utenti dei servizi prestati, una copia dei materiali e/o degli altri strumenti realizzati;

· a non far uso, né direttamente né indirettamente, delle informazioni di cui verrà a conoscenza in relazione alle attività espletate, e ciò anche dopo la scadenza del contratto.

Il soggetto aggiudicatario, dopo la firma del contratto e prima della richiesta di ogni acconto, dovrà presentare all’Amministrazione regionale apposita polizza fidejussoria a copertura dell’erogazione delle quote stesse.

In caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti o di mancata esecuzione delle attività previste, la Regione Basilicata si riserva la facoltà di risolvere il contratto, con conseguente  diritto al risarcimento del danno nei confronti dell’aggiudicatario.

L’aggiudicatario dichiara di assumere in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni e di danni eventualmente arrecati dal suddetto personale a persone e a cose, sia dell’Amministrazione che di terzi, in dipendenza di colpa o negligenza nell’esecuzione delle prestazioni stabilite.

L’Aggiudicatario si obbliga, altresì, a:

1. adottare in conformità con quanto previsto dal Regolamento CE n. 1260/99, art. 34, punto 1, lettera e), un sistema contabile  specifico per l'intervento in gestione, distinto dalla gestione  aziendale ovvero una adeguata codificazione contabile, al fine di assicurare la trasparenza, la pertinenza dei costi e la praticabilità dei controlli “in itinere” ed “ex post” da parte degli organismi deputati agli adempimenti di verifica e controllo;

2. aprire un conto corrente bancario dedicato alle operazioni del Progetto approvato;

3. garantire adeguata pubblicizzazione, promozione e informazione delle attività ai sensi del Regolamento CE 1159/00;

4. esibire in originale la documentazione delle spese sostenute, che devono corrispondere ai pagamenti effettuati, giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza probante equivalente;

5. redigere il rendiconto finale delle spese sostenute per la realizzazione del progetto secondo le modalità fissate dalla vigente normativa, da consegnare all’Ufficio Lavoro del Dipartimento Formazione e Lavoro della Regione Basilicata entro il termine perentorio di 30 giorni dalla data di completamento delle attività del Progetto;

6. fornire, con cadenza mensile, ai fini di controllo, monitoraggio e valutazione, i dati finanziari e fisici, e le certificazioni economiche in autocertificazione con firma digitale, utilizzando all'uopo apposito software fornito dall'Ufficio Lavoro da scaricare automaticamente nella banca dati " S.I.R.F.O.";

Gli eventuali elaborati prodotti, anche di tipo informatico, sono di proprietà piena ed esclusiva della Regione Basilicata. L’aggiudicatario non potrà utilizzare per sé, né fornire a terzi, dati e informazioni sui lavori oggetto di contratto o pubblicarli neanche in misura parziale, salvo specifica autorizzazione.

Art. 13 -  Modalità  di  Presentazione  delle  Offerte

Le offerte, redatte in lingua italiana e complete della relativa documentazione, dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12,00 del 52° giorno a decorrere dalla data di trasmissione della richiesta di pubblicazione del presente bando di gara sulla G.U. della Unione Europea, al seguente indirizzo:

Regione Basilicata – 

Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport

Corso Umberto I, 28

85100 - POTENZA 

Non saranno in alcun caso prese in considerazione le offerte pervenute oltre tale termine. A tal fine, farà fede la ricevuta rilasciata dal predetto Ufficio.

L’offerta dovrà pervenire in un unico plico chiuso e sigillato, controfirmato su entrambi i lembi di chiusura, salvo quelli a chiusura industriale, e recante all’esterno, oltre all’intestazione del Mittente – comprensiva del numero di fax – la dicitura:

Lotto 1 - Progetti di Qualificazione dei Servizi offerti dai Centri per l’Impiego in Basilicata

ovvero   

Lotto 2 - Realizzazione di strumenti per l’Osservazione, il Monitoraggio e  la  Valutazione  del  Mercato  del  Lavoro  in  Basilicata

Indicare sulla busta la dicitura “NON APRIRE”.

Resta stabilito che, salva diversa tempestiva comunicazione per iscritto, ogni avviso e comunicazione relativi alla gara saranno dalla Regione Basilicata ad ogni effetto validamente trasmessi all’indirizzo indicato sulla parte esterna di detto plico.

Il plico di cui al precedente capoverso dovrà contenere al suo interno tre buste chiuse e sigillate controfirmate sui lembi, recanti l’intestazione del mittente e, rispettivamente contrassegnate dalla dicitura:

“Busta n. 1 – Documentazione”; 

“Busta n. 2 – Progetto  tecnico”;

“Busta n. 3 – Offerta economica”.

CONTENUTO DELLA BUSTA N. 1 – DOCUMENTAZIONE

La busta n. 1 deve contenere la Domanda di partecipazione al presente Bando di Gara con la chiara indicazione del Lotto 1 o Lotto 2 per il quale si partecipa, ed i dati completi del concorrente singolo, oppure di tutti i componenti l’ATI.

Nella busta n. 1 devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, tutti i documenti previsti dall’articolo 8 del Bando, e quelli previsti dell’articolo 16 del Decreto Legislativo n. 157 del 1995, e successive modificazioni ed integrazioni, ove applicabile.

CONTENUTO DELLA BUSTA N. 2 – PROGETTO TECNICO 

La busta n. 2 dovrà contenere il Progetto tecnico con la descrizione delle attività da realizzare. Il Progetto dovrà essere prodotto e trasmesso in un originale e due copie conformi all’originale, nonché su supporto magnetico; in caso di difformità fra copia cartacea ed elettronica farà fede quanto riportato sulla copia cartacea.

Il Progetto dovrà essere sviluppato in un massimo di 60 pagine (formato: A4, carattere: Times New Roman 12), incluse le rappresentazioni grafiche.

Il Progetto dovrà essere articolato secondo i seguenti paragrafi:

· presentazione dell’offerente;

· obiettivi specifici e risultati attesi;

· articolazione dell’azione di sistema;

· contenuti proposti per l'attuazione dell’azione;

· modalità, metodologie e strumenti previsti per la realizzazione; 

· indicazione della tipologia dei destinatari, con indicazione del numero per ogni attività;

· indicazione delle “best practices” già sperimentate con successo in altri contesti territoriali;

· modalità di gestione e coordinamento delle diverse tipologie e fasi di attività previste;

· soluzioni logistiche ed organizzative;

· organigramma di progetto;

· coordinamento e flusso di lavoro;

· rappresentazione grafica del flusso di lavoro;

· elementi innovativi dell’offerta;

· cronogramma delle attività

Nel caso di ATI dovranno, ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. n. 157 del 1995, essere specificate le parti del servizio affidate a ciascuno dei soggetti partecipanti.

Il Progetto dovrà essere siglato e timbrato in ogni pagina, sottoscritto nell’ultima pagina con firma per esteso e leggibile dal legale rappresentante.

Nel caso di ATI tale documentazione dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti i soggetti partecipanti all’ATI.

CONTENUTO DELLA BUSTA N. 3 – OFFERTA ECONOMICA

La busta n. 3 dovrà contenere, chiaramente indicata in lettere e cifre, al netto dell’IVA, l’offerta economica presentata per l’espletamento delle attività previste dal Progetto presentato, con esplicitazione dei valori e delle tariffe unitarie per ciascuna voce prevista.

Tali valori e tariffe unitarie varranno, tra l'altro, agli effetti di eventuali variazioni concordate o necessitate dell'intervento.

L'esplicitazione di tali valori e tariffe dovrà essere impostata, in linea di massima e nei limiti di quanto compatibile con la natura delle attività da espletare, in coerenza con il sistema di costi ammissibili previsto dalla normativa comunitaria di riferimento (Regolamento CE n. 1260/99 e Regolamento CE 1685/2000, e successive modificazioni). 

Non sono ammesse, a pena d’esclusione, offerte in aumento rispetto all'importo a base di gara, indicato nel precedente articolo 10.

Tutta la documentazione relativa all’offerta economica dovrà essere sottoscritta in ogni pagina dal legale rappresentante del soggetto offerente o, nel caso di ATI, dai legali rappresentanti di tutti i soggetti partecipanti.

Art. 14 -  Valutazione  ed  Ammissibilità  dei  Progetti

La Commissione di valutazione è composta di tre membri, nominati dal Dirigente Generale del Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport della Regione Basilicata.

La procedura di valutazione delle offerte prevede l’attribuzione di un punteggio massimo di 100 punti, sulla base dei seguenti criteri di valutazione di seguito esplicitati:

A) Progetto Tecnico (massimo punti 80/100), secondo il seguente dettaglio:

1. Qualità dell’offerta: nella valutazione si terrà conto della metodologia, delle tecniche utilizzate e della qualità delle soluzioni proposte, con particolare riferimento alla rispondenza del progetto alle specifiche tecniche richieste dal Bando. Nell’attribuzione del punteggio al Progetto saranno valutate positivamente soluzioni che implichino un incremento degli elementi minimi di cui all’articolo 5, nonché degli standard minimi di funzionamento dei Servizi per l’Impiego di cui in premessa. Potrà essere attribuito un punteggio massimo pari a 30.

2. Disponibilità di risorse professionali specialistiche: nell’attribuzione del punteggio verrà considerato il numero e la qualificazione delle risorse umane, come da curricula in allegato, così come indicato dall’offerente, rispetto alle composizioni minime previste dagli articoli 6 e 7 del presente Bando. Alle risorse professionali, nel loro complesso  potrà essere attribuito un punteggio massimo pari a 25.

3. Affidabilità ed esperienza dell’offerente: nell’attribuzione del punteggio verrà considerato il carattere pluridisciplinare e l’esperienza pregressa dell’offerente nello svolgimento di attività riconducibili a quelle oggetto del presente bando. Potrà essere attribuito un punteggio massimo pari a 25.

B) Offerta Economica (massimo punti 20/100), potrà essere attribuito il punteggio sulla base del seguente algoritmo: 

20 (1-P/Pmax)

dove P è il prezzo omnicomprensivo offerto e “Pmax” è il prezzo offerto dall’offerta più alta. 

Inoltre, si precisa quanto segue: a) il punteggio finale valevole ai fini dell’aggiudicazione sarà uguale alla sommatoria dei punteggi rispettivamente ottenuti dal Progetto tecnico e dall’Offerta economica; b) saranno valutate le sole Offerte economiche di quei concorrenti il cui Progetto tecnico avrà ottenuto un punteggio almeno pari a 50/80; c) la mancanza dei documenti prescritti, o il non possesso dei requisiti minimi richiesti comporta l’esclusione del concorrente.

L’Amministrazione regionale provvede a informare gli interessati circa gli esiti del processo di valutazione dei progetti e predispone gli atti di aggiudicazione, esponendo una apposita graduatoria.

Il diritto di accesso ai documenti amministrativi relativi al processo di valutazione è esercitatile, nei tempi e nelle forme consentiti dalla legge vigente, presso l’Ufficio Lavoro del Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport della Regione Basilicata.

Art. 15 - Clausola  risolutiva  espressa

In  caso di inadempimento da parte dell’aggiudicatario degli obblighi derivanti dal presente Bando e dal Contratto di affidamento delle attività da realizzare, il contratto stesso può essere risolto, ai sensi delle disposizioni del Codice Civile. In particolare l’Amministrazione avrà facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi:

a) gravi violazioni degli obblighi contrattuali non eliminate dall’aggiudicatario, anche a seguito di diffide formali ad adempiere da parte dell’Amministrazione;

b) impiego di personale non qualificato, oppure non sufficientemente qualificato a garantire il livello qualitativo previsto dal Progetto approvato;

c) gravi ritardi nello svolgimento dell’attività, e negli adempimenti richiesti dalla normativa di riferimento.

La Regione si riserva il diritto di verificare, in ogni momento, l’adeguatezza dell’attività svolta dall’aggiudicatario. Nell’ipotesi in cui il soggetto affidatario dovesse incorrere in gravi inadempienze, la Regione Basilicata potrà procedere di diritto alla risoluzione contrattuale senza che l’inadempiente abbia nulla a pretendere.

La risoluzione comporterà tutte le conseguenze di contratto e di legge, compresa la facoltà dell’Amministrazione di affidare il servizio a terzi, con imputazione all’aggiudicatario inadempiente del maggior costo derivante. All’aggiudicatario verrà corrisposto il prezzo contrattuale dell’attività effettuata, sino al giorno della disposta risoluzione, sulla base delle spese effettivamente sostenute e ritualmente riconosciute.

Art. 16 – Osservanza delle Condizioni normative dei C.C.N.L.

Nell’esecuzione dell’attività l’aggiudicatario si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti delle società prestatrici dei servizi oggetto della presente gara, e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nelle località in cui si eseguono i servizi.

I suddetti obblighi vincolano l’aggiudicatario anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura, dalla struttura e dimensioni della Società stessa e da ogni altra qualificazione giuridica, economica o sindacale.

In caso di inottemperanza agli obblighi sopra precisati, accertata dalla Amministrazione o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, l’Amministrazione stessa comunicherà all’aggiudicatario e, se del caso anche all’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà alla sospensione dei pagamenti.

Il pagamento all’aggiudicatario delle somme spettanti non sarà effettuato sino a quando l’Ispettorato del Lavoro non avrà accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

Per le sospensioni di cui sopra, l’aggiudicatario non potrà opporre eccezioni all’Amministrazione, né avrà titolo al risarcimento dei danni.

Art. 17 - Foro  Competente

Il Foro competente per la risoluzione giudiziale delle controversie è quello di Potenza.

Art. 18 - Divieto  di  Subappalto

E’ fatto divieto assoluto all’aggiudicatario di subappaltare ad altri, totalmente o in parte, l’esecuzione delle attività e/o del servizio in oggetto, sotto pena della risoluzione del contratto, salvo il risarcimento, a favore dell’Amministrazione, di eventuali ulteriori danni.

Art. 19 – Riservatezza

I dati, gli elementi ed ogni informazione contenuti nel Progetto sono utilizzati dall’Amministrazione aggiudicatrice esclusivamente ai fini del procedimento di gara e della individuazione del soggetto affidatario, garantendo l’assoluta sicurezza e riservatezza, anche in sede di trattamento dati con sistemi automatici e manuali.

Il soggetto aggiudicatario è tenuto all’osservanza del segreto sul contenuto degli atti e dei documenti, nonché sui fatti e sulle notizie di qualunque tipo riguardanti gli utenti della l’attività, di cui sia venuto a conoscenza in occasione dello svolgimento delle attività previste dal Progetto. 

Art. 20 -  Pubblicazione  del  Bando  di  Gara

Il presente Bando di Gara viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Tutta la documentazione è disponibile sul sito internet della Regione Basilicata all’indirizzo www.regione.basilicata.it e presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico del Dipartimento Formazione Lavoro Cultura e Sport - Corso Umberto I, 28 - 85100 POTENZA.

Del presente Bando di Gara viene data comunicazione a mezzo stampa su due quotidiani aventi diffusione a carattere nazionale, e su almeno un quotidiano avente diffusione regionale; lo stesso Bando viene trasmesso per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea.

Data di invio del bando alla G.U.C.E 23/12/2005

                                                                       IL DIRIGENTE

                                                                  (Dott. Francesco PARRELLA)
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Dipartimento Formazione, Lavoro, Cultura e Sport
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